
Controversia valore titolo azionario, C.T.U., conciliazione endoprocessuale ex art. 185-bis 
c.p.c. 
 
 
Milano, 31.1.2015 
R.G. 44822 / 2012 
 

Tribunale di Milano 
Sezione specializzata in materia di impresa 

 
Il Tribunale, riunito in Camera di consiglio nella persona dei magistrati 
Dr.a  Elena Riva Crugnola  Presidente 
Dr.a Alessandra del Moro  giudice 
Dr. Guido Vannicelli  giudice rel. ed est. 
 

ORDINANZA 
 
Nella causa iscritta al n. … promossa da 
 …., rappresentato e difeso dall’avv. …                         attore 
 

contro 
 
….., rappresentati e difesi da             convenuti 
 

nonché contro 
 
………                altro convenuto, contumace 
 
letti gli atti ed esaminati i documenti, 
 
A - ritenuta la necessità di acquisire d’ufficio, mediante ausilio di un consulente tecnico, i 
dati relativi al corso di borsa del titolo azionario di ….. a far data dall’approvazione del bilan-
cio di tale società per l’esercizio 2006 (aprile 2007) sino alla fine del mese di luglio dello 
stesso anno, con particolare riguardo –giorno per giorno- al mese di giugno, sia agli indivi-
dual rate attribuiti al titolo dalle principali agenzie di rating nello stesso torno di tempo, con 
particolare riguardo alle date in cui furono comunicati al mercato gli aggiornamenti al ribasso, 
comparando tale illustrazione con l’andamento medio del corso borsistico dei titoli delle prin-
cipali banche quotate alla Borsa Valori di Milano; 
B - ritenuto che con l’occasione le parti costituite vanno invitate a valutare l’opportunità di 
una definizione transattiva della controversia – impregiudicata sotto ogni profilo la decisione 
di questa nel merito – mediante corresponsione all’ ….. di un indennizzo parametrato sul dif-
ferenziale tra l’investimento originariamente effettuato (euro 95.000,00) e il valore di mercato 
alla fine del mese di luglio del 2007 delle 5.000 azioni acquistate, con gli interessi al saggio di 
legge dalla data di costituzione in mora (7/10/2009, cfr. doc. 27 att.); 
C - ritenuto che la causa va pertanto rimessa dinanzi al giudice istruttore per l’udienza che si 
indica in dispositivo, nelle more della quale le parti potranno addivenire all’accordo transatti-
vo qui auspicato e nel corso della quale potranno altresì dichiarare –in caso di disaccordo- 



quale tra esse è disponibile a transigere la controversia alle condizioni proposte dal giudice 
istruttore o a quelle diverse che avrà previamente indicato alle controparti, 
 

p. t. m. 
letti gli artt. 61, 185bis e 279 co1° c.p.c. 

 
1 . dispone d’ufficio consulenza tecnica sui temi indicati al paragrafo A della parte motiva 
della presente ordinanza, nominando a tal fine consulente del Tribunale il dr. ….. ; 
2 . sottopone altresì alle parti la proposta transattiva formulata al paragrafo B della parte mo-
tiva; 

3 . rimette le parti davanti al giudice istruttore, anche per la comparizione del consulente ed il 
suo giuramento, per l’udienza del 5 maggio 2015 alle ore 9,30; 

4 . manda alla cancelleria per la comunicazione dalle presente ordinanza alle parti e al C.T.U. 
 
Milano, 29 gennaio 2015 
 
                                                                                          Il Presidente 
                                                                                   Elena Riva Crugnola 

 
 
 
	  
	  


